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Le Opere di Galileo Galilei , prima edizione completa con- 
dulia sugli autentici Manoscritti Palatini, e dedicala 
a S A. I. e R. Leopoldo II Granduca di Toscana. Diret- 
tore della edizione il Professore Eugenio Alberi. Firenze, 
Socielà Editrice Fiorentina, 1812-1856, Tomi XV, in-8vo. 

dell'i"- ilo. finche l'atomi» ill-Mii ■■ ir. Inlia fi.H.1 ni -.lillJnl.l 

L'occasione della presente edizione vuoisi ripetere dall' inaugura- 
mene della splendida Tribuna innalzala nel 1811 da S. A. 1. o R. il 
Granduca Leopoldo 11 al sommo Galileo noi Museo ili Fisica e di Sto- 
ria Naturalo di Firenze; del quale omaggio tributalo dal Potere alla 
Scienza fu appunto ritenuto per necessario compimento una Edizione 
Completa delle Opero dì questo Genio rcslaoratorc della filosofia iuIii 
ralo ; c ciò latito più che la insigne supollellilc degli Autografi Ga- 
lileiani, già di lunga mano raccolta con questo nobile iulendìmenln 
dalla medesima Altezza Sua, ne offeriva ogni desiderabile opportunità. 

Fu da prima stabilito di dividere la mole delle Opere nelle cin- 
que seguenti classi : 1." Dello Opere Astronomiche ; 2." Delle Opere 
Fisico -Ma tematiche ; 3.« Delle Opere Letterarie propriamente delle ; 
4,« Del Carteggio Scientifico ; B." Del Carli' gì; io Familiare. Ma nel pro- 
gresso dell' edizione furono introdotte due modificazioni : 1' una di pre- 
termettere nel Carteggio la distinzione di scientifico e familiare per 
la riconosciuta impossibilità di assegnare giustamente il lungo iti molle 
lettere, che rivestono quel dupplico carattere, « por meglio servire 
all'intento biografico, che i pure da aversi in mira in una corri' 
spondenza letteraria, che abbraccia l' intera vita di un uomo: l'altra, 
di far succedere il Carteggio alla classe delle Opere Astronomiche, an- 
ziché serbarlo all' ultimo luogo , e ciò per servire alla impazienza dì 
molli; ili guisa che l'ordine vero della edizione è il seguente: 

Opere Astronomiche, Tomi cinque ; della Collezione 1 a V ; 

tj:imi,L'rriii l'ipiMol.irc, Tomi cimine; ilidla Collisioni' Via X; 

Opere Fisico-Matematiche, Tomi quattro; della Collez. XI a XIV; 

Opere Letterarie, Tomo unico; della Collezione XV. 
Premesse queste generali avvertenze, passiamo a un rapirlo esame 
del cnnlcnulo di ciascun volume. 



Tulio I DELLA COLLEZIONE; 1 DELLE OPEBE ASTROHOItCHE. 



[Pag. i-iti i 1-342: mi fine t Tamia) 
Comtieke il. Dialogo dei Massimi Siatemi. 

Lettera dedicatoria del direnare della tdttiont Ei/yenio Alberi a Sua Allena 

I. e fì. il Granduca Leopoldo //, Patrono della medesima. 
ArrertUntnlo Otturale, 

fiìaìngn dei duo Massimi Sislcmi del Mondo Tolemaico o Copernicano. 

È preceduto ih un AvTertirnenlo degli Editori, dilli Dedica t Prefazione 
drll'AniDn, e incredulo d ni l' Indice delle eow pili nntnhill in e»o contenu- 
lr. — Ln prrsrnle edillone contiene unir le aggiunte autografe gli adottale 
dilla Padovani*; rcBtituiscc nella loro primitiva integrità le Postille (ripor- 
tale nell'Indice delle coy notabili) modificale per ragion di ornsuia dogli 
editori dì Padova; corrtggt moli' errate cnlcolmiorrì numeriche, compiti™ 
>|grllr delle riunii non trino Kcelmltr che alcuni termini, e tulle Ir eil- 
hiwe 1MIO III» forma costante, die He rende più fucile 1* Inlelligerun. - 
Dell* autografò del Dialogo non esistono ebe potili binili Tra i Codici Palnlìni, 

Tomo II della Collezione; 2 delle Opere Astronomiche, 

[Pag, r-iiTi a l-40Bi nel fine 2 Tavole} 

CoNTlINI SCRITTI' RE RELATIVE AL SlSTEHA COPHKICABO. 

Prefittone, con elenco rti'/iniìii'o degli oppositori al Sistema Copernicano. 

Collera a Jacopo M.umni, ilei 211 Mastio 1897. 

Collera al Padre B. Castelli, del il Decembre 1613. 

I. oliera a Monsignor Frinì, ilei IH Fehbrfljn IflH il. fior. (riti. rom. IfliiJ). 

I, oliera al medesimo, del 2:1 Marzo I6H il. fior. (on. com. 1618). 

Lettera alla Gran duchessa Cristina di Lorena, del 1618. 

Collera a Francesco Ingoi), nella Primavera del 1631. 

Eifrciwiion/ Filolofiche di A. Rocco intorno il Dialogo dei Mattimi Sistemi. 
Poslìlle alle suddcllo Esercilaiìoni. 

neU'cdiiionc ili Fircnie del ITI», sono qui ingiunte setlanlunn fot lille ine- 
dite fatte da Gitile» in mingine di un esemplare del libro elei Hocco, che si 
ha fra i Codici Gali [riunì della Palatini (Par. IV, Torno 3). 
Ofirorm .li Lodovico delle Colombe ronlro il Moto della Terra. 

Scrittura inrdiln, in copia del tempo, fra ì Cod. Galli. (Par. IV, T a). 



Puslille al sudilcllo Discorso ili Lode-viro delle Colombe. 

Inedite pur euc cii mingiate, parie in marginr dello strillo del dolomie , 
parie in un foglio contenuto nel Tomo 1 dilla Pine Videi Godici Galileiani. 
Discorso sopra il flusso c reflusso del mure. « 

sai più correlili, ine ni In in. i Codici Galileiani (l'ir. IV. Tom. 4). 

Tomo 111 dell* Collezione; 3 dbllb Opere Astronomicdb. 

{Pag. i-Hi • t-512: nrl/fnn IO Tatuili 
Coxtune i phihi Livori Astronomici ih Giulio. 
Traltalo delta Sfera o Cosmografìa. 

Bidono a miglior Iriiwic so unn Dipi» maonscritla e.i.lrotc fr;> i (Mici 
Galileiani (Porle 111, Tom» S). 
Sidercus Xuneios. 

Gm Tarlanti ed aggiunte inediti: dal Olite 3 di-Ili P.ir. III. 

Delle Sinuosità c iippitrcnze della Luna, Lettere. 

Quote tenere, eccettuale dui Camminili Epistolare per ragione analoga a 
quello accennala per te tri Lettere del Tomo 11, sono: le tenere reciproclie 
di Galileo, Veltex, Breugger, Griemhcrgcr, Gallanioni, degli sani llìllle Hill, 
«he «.Ile qunlli titolo li liuitlo nelle precettili ediiiooi; noe Ila di Galileo 
(1 «oli, 18 Febbraio Ititi quelli, all' Antonini .ulla liluhniione lunare, del 

10 1-eLurr.jo 1637 U. fior. ; e quella al Principe Leopoldo, del 31 Mano Hill), 
sul Candor Lunare, molto diTerin dalla pubblicala nelle rullinool di Bolo. 

.inscritto ne! pubblico, non quello riformalo più tardi dall'Amore qoamlo il 
[.Iteli glitla riebbe perfciiiampa ch'egli ne fece in Udine nel IBIS! stampi., 
la quale aembra essere riraaalo aeonoiciuln a quegli edllori. 

fìr Phaenomenìi in orla: Lauae ric., aurtvrr Julin Cariare La Galla. 

Postille all' opera suddetta. 

Alte gli pubblicate dnl Venturi {Par. Ir, p. 334) aooo qui aggiunta tulle 
l'olire che Galileo «crine di propria mono in un esemplare del libri, del 
Li Galla, che forma Ira 1 Codici Galileiani il Tomo B della Pane III. 

lsloria c di mos Ira zio ni intorno lo Macchie Solari. 

Quest'opera di Galileo è in 3 lettere al Veliero, le due ultime delle quali 
si haono in originale nel Cod. Gal. IO della Par. Ili; l'autografo della prima 
esine nella Libreria del Museo Britannico di Londra , inaiente ccn quello di 

11 lettere, che noi obblamo pubblicale nel l' Kpi. tolto-io dalla copia oavatancdal 
Cav. G. Moliti, già Bibliotecario Pili lino. Gli autografi delle Letlere Solari 

inlrodotle da Galileo nel corso della stampa. — U prrfo.ione di Angelo De Vi- 
Illa, qui dimenticala, ai Ila ne) line del Tomo V.dove è pure inserii:, la lellem 
liei Gniducci al I 1 . Gallili;!, riic soolsi tiuvan- unii,, al Dìm-oimi il.ll.- Comete 
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Tosin IV della Collezione; A delle Opere àsthonomiiihe. 

( Pag. I-XU r 1-330: nei fin* i Total,) 

Covtiemi «li Si: • itti pil hi'Hculheme sputivi alle Comete. 

De tribtis Comelis attui 1618, Disputatili Astronomica eie. 
Discorso delle Comete (ili dalilea sullo wimrj di Mario Guiducci. 

Arriccbilo in quraln rdiiione colle np giuri le c tarlanti autogratc di Galilru, 
die il hanno nel Codice » delln (Vie [II. 
Libra Astrontimim ite Pliilatvjilticn ric. auctvrc Lolhario Sariio Sigensatto. 
Postille alla Libra Aslroiiornica. 

Sono 1TB inedite Poni Ile serriti.: da Galileo in inargine di un «empiate di 
dell, open., cl.HMilui.ee il Tom» i3 dello Par. Ili dei Codici Galileiani. 
Il Sae.sla<orc. 

Arricchito di correlami ■ varianti autografe traile dn un esemplare del- 
l'ediiione originale poueduto gii ini Marchete Fr. Riccardi del Tonata, 
ora in Palatina. Fra le correeioni V» n'ha uno curici uim» in fine dall' opera. 

Haliti pnmtrrum Librac oc Simbtllae eie. «udore Lolharia Sarsiv Sigensanu. 

Postille all' npcru suddetta. 

Sono in numera dì 130, alcune delle quali pubblicate «la dal Venturi 
(Par. II, p. 3M!, autografe nel T. 10 della Parie 111 dei Codici Galileiani. 

Tomo V della Collezioni;; 5 delle Opere Astronomiche. 

IPag. i Mini r Ì-R4S: «Viri» tu ami parti: mi fine S Tauo/eJ 
CuKnBh-i si' ih rutti Latori intorno i Satelliti di Giove, 

ED OGNI MIMASI ENTE IN MATERIA ASTROMOHICA. 

Da ben due secoli si reputavano perdali i lavori co adotti per luoghi 
.inni da Galileo intorno i Satollili di Giove, con fatica ch'egli soleva 
rltiamare «llonfi™ : e perduti pure i lavori del suo discepolo e continua- 
tore Padre Vincenzo Renicri. 11 direttore della presente edizione, dopo 
luo^o esame dei Cod. Gali]. S.° c fl.° della Parie 111, e 0.° della 
Parlo IV, si convinse contener essi non soltanto frammenti ed appunti, 
comò l' intitolazione loro sembrava indicare , ma tulio intera la mole 
dei lavori in discorso; e di questo resullamenlo delle allento sue in- 
dagini rese consapevole il pubblico con lettera del di 12 Maggio (843 
indirizzala al celebre astronomo padre Giovanni lnghirami, sotto il se- 
guente titolo . Uc Galilei Galilei! circa Jooit Satellilec Lucabra Ifnnifcui, 
quac in /. et II. /Mimmi Palatina Bibliotkcc<ì nuicn'anlur , ad Clariss. 
de llevereadiss. l'atrem Jaannem /noAirnmiiim in Fiorentino Lr/cro Seni* 
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(umili l'iarum tublintioris Matheteos atque AUronomiae publirum Profet 
lorem eie. Eaaenii Alberi brevii dìsquiiìlio, V annunzio ili qocslo sem- 
plice fallo apri la via aiì un'acerba e lunga controversia, che rimase 
finalmente sopila colla pubblicazione del presente Volonie, che, dopo 
due anni d' ine essa a ti e laboriosissime faliche, ebbe luogo nel Giu- 
gno del ima, e confermò picnamenlc l'asserto della lettera surrife. 
fila. L'opinione avversaria, che i Calici io discorso non con le ne «ti o 
rhe frammenti dei lauri li.ihii'iani intorno i >sifiliii eli tiiovc. e l' im- 
proba fatica durala nel pubblicarli, hanno avolo ragione dal disordine 
nel quale giacevano le carie ilei Codici medesimi ■ il coi riordina- 
mento nnn ha pololo romiiKlainenle operarsi se non ron par ienl'S-imi 
calcoli che ne indicassero eri accertassero U tpra surcessione ; , non 
ebe dal riscontrarti»! evidenti laronr nelle risieri a unni r eleni i ; le 
qoali il paziente editore ba prillato enn rigorosa dimostra itone, ap- 
poggiala al carteggio quasi quolidiano di Galileo, non che ad altre 
Icslimonianzn di fatto, essere tulle quante dipendenti, non da im- 
perfezione dei Codici, ma dall'avere Galilea, sia per indispostone 
dì salule, sia per ragione di viaggi, sia per impedimenti atmosferici, 
sia per altre diverse cause , intermesso di quando in quando l' us- 

Venendo ora ad una rapida indicazione del volume, la cui minuta 
anatisi e l' esposizione dei lavori ed illustrazioni che ne accompagnano 
quasi ogni pagina {talune delle quali — quelle specialmente da p. 201 
a 207 - son dovute allo stesso 1'. Inghirami ) ci condurrebbe oltre i con- 
fini di un semplice cenno bibliografico, noteremo nella Prima Parie: 

Prefazione dì Eugenio Alberi contenente lo triluppn della Teti seguente : 
■ I Lavori condoni da Galileo e da Renieri sno discepolo e conli- 
» nualorc intorno i Satelliti di Giove; Lavori dei qoali da due secoli 
» si deplorava la perdila, esìstono lutti quanti Ira gli autografi di 
» Galileo nell'I, e R. Biblioteca de'Pilli ». 

1 lavori di Galileo intorno i Satelliti di Giove dal di 7 Gennajo min 
fino al iP. Novembre 1810, epoca nella quale cessò da questi sludj, 
nell' ordine seguente : le Tavole dei moti medj da lui successiva- 
mente elaborale: le Osservazioni originali: le Calcolazioni e In 
Effemeridi instituile ne'tcmpi sopradelti. 

Nella Seconda Parie poi si contengono : 



/ lavori del Padre Renieri infurili i Satelliti dì Ghi e. 



Le Opcraiioni Aslronomichc di Galileo Galilei , emendale, col sussidia 
del Codice Galileiano 6 della farle IV, dalle scorreHoni t dalle li- 
cenze che ti rincontrano in tutte (e precedenti edizioni, e corredale 
di una aggiunta inedita. 

Frammeii li ili (re Lozioni inlorno la Stella nuova del 1004, più copiosi 
di quelli pubblicali dal Venturi. 

Kcpleri Dissertano in jVuntium Siderei™. 

A'epferi JYurraH'o de obierratis a se Safeli iJifni« Jovis. 

h'eplcri Perioche ex Inlroduclione in Marlem. 

Lettera del P. Fornirmi sut Sistema Copernicano. 

Thomae Campanelle Apologia prò Galilaeo. 

Dissertazione ilei P. Calme! iuKii Coimojonia degli anlrclii. 

Lettera di Diario Guidacci al Patire Gallu;zi intorno le Conietr. 

h'eplcri spicìlejium ex Trutinatore Galilaei. 

Appendix ad Spicitegiam. 

Kepieri Admnnilio ad Bibliopola!. 

Discorso di Angelo De Fìtìis intorno al libra delle Macchie Salari di Ga 
Ulta, È la prefazione all'edizione originalo del tGI3, da noi dimen- 
ticala a suo luogo. 

Circa al presente volume rimano u dirsi che ivi e mosso in luce 
un Tallo della più alla importanza per la storia dell' Astronomia: quello 
cioè, che Galileo avverti Tino dal 101G, più di qoaranl'anni innanzi 
cito Huygons se ne dichiarasse lo scopritore, l'Anello di Saturno, del 
quale si riproduce il disegno di mano dello slcsso Galileo, con al- 
cuni relativi schiarimenti, noli 'Appendice inscrila a pax- 34 e scsr. 

Tom VI A X DELLA COLLEZIUNE J I A 8 DELL' E l'I STOLA RIO. 

All' infuori delle poche [oliere, che quasi trattali speciali sono siale 
inserile in altri Tomi della Collezione . questi cinque comprendono 
(ulte quanle le ledere cosi di Galileo che a lui dirette , o fra leni 
a lui relative, che si avevano aparse nelle diverso raccolto cilale in 
questa Bibliografia, olire il mollo maggior numero dello inedile che 
ci hanno oliarlo i Codici Galileiani della Palatina, la cui mercé ardim- 
mo polulo eziandio emendare di molli errori le già pubblicate ; di guisa 
che se lalvolia apparisse, qoalche lettera, contenuta sia nel Venturi sia 
altrove, mancare nella noslra Collezione, per non trovarsi sotto la dala 
« sullo il nome scanalo liti precedenti eiiiluri, non s'inferisca Ria che 
sia piala da noi pretermessa, ma che I' aliena indicazione era Sbaglialo. 
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Qucslo Commercio Epistolare £ uno de' più validi sussidj allo stu- 
dio ilclla vita di Galileo e del movimento scientifico dell'età sua, come 
di leggieri si comprende dal perìodo di 14 anni che abbraccia (15HK 
n 1612], dal numero delle lettere, che 6 di 13TS, e dai nomi che qui ri- 
tolgono, fra i quali basti indicare: Aggiunti, Antonini, Baliani, Borro- 
meo Car. Fed., Campanella, Castelli (85 tenerti. Cavalieri (i9 leti /. 
Cesi (59 leti.), Ciampoli, Clavio, Dìodnti, Gassendi, Gualdo, Guiducci, 
Keplero, Magiolli, Marsili, Micaoiio (58 Utl.) , Nichelini, Del Monte 
Guidubaldo, Peircsc, Rcnieri, Sagredo, Salviali, Sarpi, Ticono, Torri- 
celli, Valerio. 

Tulio il Carlcggio si divide in due parli : la prima comprende 
in due volumi le lettere di Galileo, l'altra in Ire volumi le lettere a 
lui dirette o Tra terzi a lui relative, tranne pochissime, che per ne- 
cessità dell'argomento sono siale inscrilo nella prima. Il numero delle 
lettere di Galileo e di 2B6, delle quali 116 finora inedile ; quello dello 
lettere a lui dìrelle o a lui relative è di (OB0 , dello quali SUO inedi- 
le: (olale delle lettere contenute in tulio il Commercio Epistolare 1376. 
a Col sussidio di questi documenti (dice l'illustre Barone di Roumonl 
■ in una breve analisi da lui di recente pubblicata della presente erti- 
• zione) la vita di Galileo potrà scriversi ormai collo suo proprio pa- 
li role e con quello de' suoi amici, che non solo ci rivelano molle cnse 
» Uno ad oggi ignorale, ma coloriscono l'uomo e l'eia sua coi più 
o vivi e più spiccali colori =. 

L'ordine seguilo nella pubblicazione È rigorosamente cronologico 
per ciascuna dello due parli in cui si divide tutta la mole dì questa 
Corrispondenza Epistolare. — Ogni lettera poi è munita di argomento 
e dì note illustrative, e della rigorosa citazione della fonte, sia edila 
sia inedita, da cui è tratta. - Ogni volume é terminalo da un Indice 
cronologico e da un altro alfabetico; e I' ultimo volume di ciascuna 
delle due parli, cioè il 2." ed il fl." , hanno di più due eguali Indici 
generali di (ulta In parte. 

Il volume primo è corredalo di un l'ac-simile del earallcrc di 
Galileo, e di due Tavole di ligure geometriche : gli altri quattro hanno 
ciascuno una Tavola. 

Fra le notevoli particolarità di cui ridondano qucsli cinque volumi, 
richiamiamo 1' altenzione sulla Sloria ed filmilo del Processo Originale 
ai Galileo, che si legge a pag. 13.1 C segg. del Tomo quarto, che é il 
documento più imperlante che sia finora venuto in Iure intorno questa 
maleria. 
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Tomo XI della Collei.; I delle Opeee Fisico-Matematiche. 

[Pan, ITHttl-4B0i»l|bi lì Taovle) 
Contiene i primi livobi intorno gì kste Mite ri e dal 1.190 al 1007. 
Avrtrtimtnto ali' Opera seguente: 
Sermones de Molu Gravium. 

Quella inedita tenitura, conlenut» ufi Codice l.° dell» P=tn V dei liSS. 
Galileiani, i una delle più Importanti che leggine per la prima volta la luce 
ìn quoti ediiiune, siccome quella elle riveli come fino dall'eia di sali «co- 
lise! unni la gran mente di Galileo gii penetrasse quei ieri della Filini e 
dell» M. cerniti, dei quali diede poi si largì Icari mOnliral nei Dialoghi nella 
Nuore Sciente, pubblicali da lui sul line nella iua vita, e ilei quali i surri- 
ferili sono il primo concetto, «pressa Ulralta con parole mantenute lette, 
miniente nella grind'opern, siccome è dimoilralo nrl suddetto ■Tverttmeo.tQ. 

Della Scienza Meccanica. 

Ci siamo attenuti alla Iciionc di due Codici Palatini contenuti nel 1. ì della 
Par. V, che migliorano quella di tulle le precedenti ediiioni. 

.Vale e Propulsioni Meccaniche di V incenso Fitiani. 
Trallalo ili Forlificaiinne. 

I,e Operazioni del Compasso Geomelrico e Mililare. 

Dall'cdiiione originale del 1(106. 
Unii et Fabriea Circini eie. opera et «tutto Balthasar!* Caprai. 

L'opera è corredata di alcune inedite Postille di Galileo, parte latine, parte 
Italiane, le quali gli servirono di preparatone a quella parli. di-Ila scrunile 
Difesa, the risguarda i plagi e gli errori del suo arrenano. 

Difesa contro olle calunnie ed imposture di Baldassar Capra. 

Dall' edilioue originale dd l«07. 

Tomo Xll bella Collei;.; 2 delle Opere Fisico-Matematiche. 

1 Pag. t-viiic 1-021 : nei fine 2 Tavole) 

CnNTIKriF LE SCRITTIIBK IMOISI) 1 GALLEGGIAMI. 

Aveerlimentii, 

Discorso delle cose che slatino in su l'acqua o che in quella si ttiuoviitio. 

Dille due ediiioni originali. 
Lettera iti Tolomeo i¥o::olini a Monsinnar Starzimrdiei , nella quale si 
pTomuorono alcune difficoltà intorno al libro del Sia. Galileo. 

Da una copia di mano di Galileo, che esiste nel Codice 13 della F.rle II, 
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Lettera di Galileo al Xotzolini in risoluzione ilellc accennale difficoltà. 

Doli' autografo conlenuln nel Codice auddelto. 

Dr'imrJO apologetico ili Lodovico delle Colombe intorno al Diteorto di 
G. Galilei delle cote che Hanno sa V acqua o che in quella li muovono. 

Considerazioni dì ,tf. Finctnso di Grazia intorno al mtdeiima Discorso. 

liisposla allo Opposizioni di Lodovico dello Colombe d di Vincenzo di 
Grazia (di Galileo tottn nome) del Padre Benedetto Castelli. 

Dall'edilione Originale iti 1615. 

Sole sopra il Discorso dei Galleggianti. 

Esperimenti dal Car. G. B. Venturi intorno i Galleggianti. 

Tomo XIII della Collez ; 3 delle Ofeke Fisico-Matemàtiche. 

(Pag. l ini, ■ 1-342: lui fini S Tauol*) 

CONTIENE I Di* LOG ni II K 1.1. E NUOVE SCIENZE. 

Avrertimcnto. 

Discorsi e Dimostrazioni Matematiche inlornu a due Nuove Sciente, 
allenenti alla Meccanica ed ai movimenti locati: nllrimenli. Dialo- 
ghi delle Nuove Sci e me. 

Con aggiunie r correzioni di Galileo situa c del Virimi, mi» dui Co- 
dice il delln Parte V. e riportale jiì propij Luoghi in cumuere corsilo. — È 
jitala qui mantenuta In prefazione alla prima edizione fallane dagli Elzeviri, 
ebe vuoiti .enta meno ri Ime te la.oro ili Galileo, e che ciò nonottanle « alala 
prelermeua nelle peuteriori. Non ci ai troia la lellera dcdicnlorla al duca di 
NmUleu per ewere gin .bla riferila neh' Epistolario (Tom. VI), pa». SOS). 

T. XIV della Collez.; 4 delle Opere Fis [Co-Matematica e. 

(Pag. I-TIN a 1-3B8: osi fin» 12 Tavoli } 
Contiene le Illl-sti azioni ai Duj.or.ni delle Nuove Scienze, 

K I MINORI COMPONIMENTI DI GALILEO IN MiTBBIE SCI ENTI FI CHE. 

Trattato delle Keiùfm» principialo da Kinremo Viciani per illuilrare 
le Opere di Galileo (o più veramente la Seconda Giornata dei Dia- 
loghi ) compililo e riordinato dal Padre Guido Grandi. 

Note del P. Guido Grandi al Trattato del Moto naluroimenK accelerato 
compreso nella Terta Giornata. 

Scienza (/mimale delle Proporzioni, spiegala da Galileo nella Quinta 
Giornata, con mitro ordine distrai Hn Vincenzo Virinni. 
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- lì - 



l.ii Bilancella, nella quale, nel imitazione ili Archimede nel Problema 
della Corona, a' insogna a travaro la proporziono del misto dì due 
metalli, e la fabbrica dello strumento. 




fiale del Mantovani, del Castelli e del Ki ciani aliti Bilancella. 
Frammenti di un Parere sopra una macchina per aliar acqua. 
Ledere intorno la stima di un cavallo. 
Parere ìnlorno all'Angolo del Contatto. 
Considerazioni sopra il Giuoco dei Dadi. 

Risposta al Problema onde avvenga che l'acqua a chi v'entra appaja 

prima fredda, e poi calda più dell' aria temperala. 
Parere su di una macchina da pestare. 
Pensieri sulla Confricazione. 
Avvertenza intorno il camminare del cavallo. 
Theorica Speculi Concavi Sphacrici (Inedito). 
Problemi varj ( Con aliante inedite ). 
Pensieri varj. 

Dell' Orinalo a Pendalo, Lettera di Vincenza Viciani ni Principe tea- 
palda de' Medici, nella quale si discorre della parte che spella a Ga- 
lilei) nel merito di questa inrcniioni". 

T. XV E ULTIMO DELLA. CoLLEZ.; UMICO DELLE OPEIIE LETTERÀRIE. 

(Pag. l-vili; 1-416: e di nuovo i-l) 

CoVriKNE, OLTRE LI OPERE I.KTTEHA1IK, niJH NOTEVOLI AFFINMCI. 

Due Lezioni intorno la figura, silo e «randezza dell' Inferno di Dante. 

Dalla idìiionr dil Gigli rivrdoti di noi sull'nuinsnda. "1 iNuitrnia ton 

l'Infuno di Danti pai rilcrifr-i i|u."i indi^ii'nuliiN- pii™ inli-llip'nui 
di questi parie dilla Divina Commedia. 
Postille e Correzioni all'Orlando Furioso (Inedite!. 

[lui Codici Gal! le inni IH c 19 dilli Parie 1. — Quei» Icllinria esercii™. 
rione ili Gabbo i unlrvnlUùma.iia «>«!'■ Intimo ni niu.i ili Mpiniltaai ]«olica 
non ordinari™, sia come rim-n,! m,,n<- di Inn-lii tliildii od errali. 

Considerazioni alla Gerusalemme Liberala. 

Precede un Avierrimenlo che ni difende r dimostro rnutitlllcili uni» 
dubbi recentemente promossi, e stabilisce a»cre Cilileo dettale quinti' Con. 
-siderniicim in .Il adiiilj. ronli :i ricini cuti' a qnnnlii linoni si riteneva. 
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fìui: Lettere a Francesco Hinuccini (t Nov, 1(139, e lt> Maggi» 1040} 
nelle liliali si paragona il Tosso Dall'Ariosto, 
l.i prima di quale Lentie t ì ned II", e importuni iwi ma rispclto ni dur 



Discorsi! di Giuseppe Iseo sopra il Poema di St. Torquato fiuta. 
Capilata in biasimo della Toga. 

«limo Codi» Bhglùbcchiuo. 
Sonetti (quattro ). 

Abbozzo di una Commedia (In/dito). 

Rìccokto isToaico bull* Vitì di Galileo scritto da V. Viviani. 

È riprodotto da un Imo inedita carrello di una dell'Autore, e dn noi Cor- 
redalo di copio» ni.ultliioni, compre» in tredici lunghe noi» poste nel fine. 
BiBLiOGRim Gìulhmn», cioè Descrizione delle successive edizioni delle 
Opere di Galileo, cosi in vìla dell'Autore, che postume , e degli 

dirollamcnta si riferiscono; distinta in quattro parti: 
1.* Dalle Opere pubblicato in vita dell'Autore; 
3." Delle Opere postume, e delle cinque successive Collezioni 
di Bologna , di Firenze . di Padova , e duo ili Milano, non 
che d'ogni altra pubblicazione contenente scritture di Ga- 
lileo, venula in luce fino a' noslri giorni. 
3.- Della presente prima edizione completa. 
i.' Cronologia degli scritti Galileiani. 
Lavoro redatto con intendimento di soddisfare non solo ai biblio- 
grafi propriamente delti, ma, e più ancora, agli studiosi della Vita di 
Galileo e delta storia scientifica della sua epoca. 



La presento edizione comprendo lutto ciò che (Inora era sparsamente 
venuto in luce degli scritti di Galileo; 

Aggiungo alla mole delle cose edile circa una quarta parte d'inedite, 
fra le quali priucipalissime il Commercio Epistolare e ì Lavori 
intorno i Satelliti di Giove; 

Correggo tulle le cose edito col sussidio sia degli Autografi , sia di 
odiziooi originali riveduto dall'Autore; 

Finalmente le edile c le inedite illustra con note ed avvertimenti, onde 
le opere , la vita e 1' epoca di Galileo ricevono nuova o importan- 
tissima luce. 



